
       

 

 

 

VERBALE RIUNIONE CPDS 

 

del 15 Aprile 2026 

 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria, regolarmente convocata, si è riunita in data 15 Aprile 2026 alle ore 

13:30 sulla piattaforma di Google Meet al seguente link: meet.google.com/tpu-mqaf-tcy 

Presenti: Prof.ssa Marta Czernik, Prof. Paolo Emidio Crisi, Giulia Mascietti 

 

Assenti giustificati: Daniele Presante, Prof.ssa Isa Fusario 

 

La commisione ha discusso i sequenti pundi dell’ordine dell giorno: 

1. Comunicazioni 

La Presidente della CPDS, Prof.ssa Marta Czernik apre la seduta dando il benvenuto ai nuovi 

componenti studenteschi della Commissione Paritetica, augurando loro buon lavoro e 

sottolineando l’importanza del loro contributo ai fini del miglioramento continuo della qualità 

della didattica. 

La Presidente informa inoltre la Commissione di essere stata invitata a partecipare, in data 23 

aprile 2026, all’audit con il Nucleo di Valutazione, nell’ambito della visita CEV al Corso di 

Studio in Medicina Veterinaria. 

La Commissione prende atto. 

2. Parere offerta formativa dei CdS 

La Presidente richiama preliminarmente le Linee Guida predisposte dal Presidio della Qualità 

di Ateneo, introducendo le attività di monitoraggio dell’offerta formativa. 

La Commissione procede quindi all’analisi della documentazione relativa ai Corsi di Studio, 

con particolare riferimento alla coerenza tra CFU assegnati e obiettivi formativi dichiarati. 

A tal fine, vengono esaminate le matrici di Tuning aggiornate dai Presidenti di CdS, e i dati 

delle rilevazioni OPIS, anche alla luce delle osservazioni raccolte dalla componente 

studentesca. 

https://meet.google.com/tpu-mqaf-tcy?hs=122&authuser=1


Dall’analisi complessiva emerge una sostanziale coerenza tra offerta formativa programmata 

ed erogata, pur evidenziando alcune criticità puntuali relative al carico didattico. 

Le valutazioni della Commissione sono riportate nell’Allegato A del presente verbale. 

3. Varie ed eventuali  

Non emergono ulteriori argomenti da discutere. 

 

Il Presidente, esaurita la discussione, ha dichiarata chiusa la seduta alle ore 14:00. 

 

 

Il Presidente della Commissione 

 

Prof.ssa Marta Czernik 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO A 

COERENZA TRA I CREDITI ASSEGNATI ALLE ATTIVITÀ FORMATIVE E GLI 

SPECIFICI OBIETTIVI FORMATIVI PROGRAMMATI DAI CdS 

Art.12, comma 3 DM 2004 

Decreto Legislativo 19/2012 

 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria, nel rispetto della normativa vigente (art. 12, comma 3, D.M. 270/2004; D.Lgs. 

19/2012) e delle indicazioni ANVUR, ha deliberato l’utilizzo della matrice di Tuning, già 

adottata nel 2023 e messa a disposizione dal PQA, quale strumento di valutazione della 

coerenza tra offerta formativa programmata ed erogata e obiettivi formativi dei Corsi di Studio. 

La valutazione è stata condotta con riferimento ai quadri della SUA-CdS (A4.b.2 e A4.c), 

analizzando la coerenza tra le matrici di Tuning, gli obiettivi formativi e i risultati di 

apprendimento attesi dei Corsi di Studio. 

La coerenza quantitativa tra CFU attribuiti e carico di lavoro degli studenti è stata valutata 

attraverso i risultati dei questionari OPIS e delle segnalazioni raccolte dalla componente 

studentesca della CPDS durante le attività di monitoraggio in aula. 

La CPDS ringrazia i Presidenti dei Corsi di Studio per la collaborazione e per la puntuale 

trasmissione delle matrici di Tuning. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Parere CdS in Medicina Veterinaria (LM-42) 

 

La Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), in ottemperanza a quanto previsto 

dall’articolo 12, comma 3 del Decreto Ministeriale n. 270/2004, ha espresso il proprio parere, 

in merito alla coerenza tra i Crediti Formativi Universitari (CFU) attribuiti alle diverse attività 

formative e gli obiettivi formativi specifici del Corso di Studio in Medicina Veterinaria, 

avvalendosi della Matrice di Tuning base messa a disposizione dal Presidente del Corso di 

Studio in data di 13 Aprile 2026. 

L’analisi della suddetta matrice ha consentito di valutare in modo sistematico le competenze 

sviluppate nei diversi insegnamenti in relazione ai Descrittori di Dublino adottati dal Corso di 

Studio, evidenziando una copertura ampia e trasversale delle conoscenze e competenze attese 

lungo l’intero percorso formativo. In particolare, emerge una chiara articolazione tra discipline 

di base e discipline caratterizzanti e cliniche, con un progressivo consolidamento delle 

competenze nei cinque anni di corso. 

Come già rilevato negli anni precedenti, le corrispondenze tra attività formative e obiettivi 

formativi risultano complessivamente allineate con quanto riportato nella Scheda Unica 

Annuale (SUA) del Corso di Studio, confermando una coerenza generale tra le finalità 

dichiarate e le competenze effettivamente promosse. 

Tuttavia, la Commissione osserva che la matrice di Tuning, nella sua versione base, presenta 

alcuni margini di miglioramento in termini di chiarezza e selettività nella rappresentazione del 

contributo dei singoli insegnamenti ai risultati di apprendimento. In questo contesto, la CPDS 

suggerisce l’adozione della matrice di Tuning in versione avanzata. A tal proposito, la 

Commissione accoglie positivamente la programmazione, da parte della Presidente del Corso 

di Studio, dell’adozione della matrice di Tuning avanzata a partire dal prossimo anno 

accademico, come discusso nel Consiglio di Corso di Studio del 13 aprile 2026.  

Per quanto riguarda la congruità dei CFU rispetto agli obiettivi formativi, il numero di crediti 

attribuito alle attività formative risulta complessivamente adeguato al raggiungimento degli 

obiettivi previsti. La distribuzione dei CFU tra i diversi ambiti disciplinari appare coerente con 

il profilo professionale del medico veterinario, assicurando un equilibrio tra formazione teorica, 

attività pratiche e competenze cliniche. 

In relazione al carico di studio, sulla base dei dati disponibili e delle rilevazioni delle opinioni 

degli studenti, esso risulta generalmente proporzionato ai CFU assegnati. Permangono tuttavia 

alcune criticità puntuali, già evidenziate negli anni precedenti, relative a specifici insegnamenti 

caratterizzati da elevata complessità e integrazione teorico-pratica. La Commissione ritiene 

pertanto opportuno proseguire con un monitoraggio sistematico di tali aspetti, al fine di 

garantire un adeguato bilanciamento tra impegno richiesto allo studente e crediti formativi 

riconosciuti. 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, la Commissione esprime: parere favorevole  

 

 

 

 

 



Parere Cds in Tutela e Benessere Animale (L-38) 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 12, comma 3 del DM 270/2004 e secondo le 

indicazioni fornite dal Presidio della Qualità, la Commissione Paritetica Docenti-Studenti del 

Corso di Laurea in Tutela e Benessere Animale (L-38) ha svolto un’analisi della coerenza tra i 

crediti formativi universitari assegnati alle attività formative e gli obiettivi formativi del Corso 

di Studio. 

La valutazione è stata condotta sulla base della documentazione disponibile al momento 

dell’analisi. Da tale documentazione è possibile rilevare l’articolazione complessiva 

dell’offerta formativa e la distribuzione dei CFU tra i diversi anni di corso, distinguendo tra il 

nuovo ordinamento, già attivo per il primo e il secondo anno, e il precedente ordinamento, 

ancora vigente per il terzo anno. 

Per quanto riguarda l’offerta formativa relativa al nuovo ordinamento, la Commissione rileva 

che il percorso dei primi due anni appare complessivamente coerente con gli obiettivi formativi 

del CdS, sia sotto il profilo qualitativo sia in termini di progressione dell’apprendimento. Il 

primo anno mantiene una forte impostazione di base, con insegnamenti funzionali 

all’acquisizione delle conoscenze fondative nelle aree fisico-matematiche, chimico-

biochimiche, anatomiche, zoologiche, fisiologiche, nutrizionali ed economico-gestionali, cui 

si aggiungono la lingua inglese e il tirocinio iniziale. Il secondo anno risulta invece 

maggiormente orientato agli ambiti caratterizzanti e professionalizzanti, con insegnamenti 

relativi alla microbiologia, patologia generale e fisiopatologia animale, alle malattie infettive e 

parassitarie, all’allevamento, alla riproduzione, alla farmacologia e alla metodologia clinica, 

oltre alle attività di tirocinio. Tale articolazione appare coerente con il profilo culturale e 

professionale del laureato in Tutela e Benessere Animale e mostra una progressione ordinata 

dal sapere di base alle competenze più applicative. 

Sotto il profilo quantitativo, la distribuzione dei CFU nei primi due anni del nuovo ordinamento 

appare nel complesso equilibrata. La programmazione allegata evidenzia infatti un primo anno 

da 65 CFU e un secondo anno da 63 CFU, con una distribuzione degli insegnamenti che, 

almeno sul piano progettuale, risulta coerente con gli obiettivi formativi dichiarati e con il 

livello di approfondimento richiesto. 

Con riferimento al terzo anno erogato, la Commissione rileva che esso appartiene ancora al 

precedente ordinamento e presenta pertanto una struttura che non è direttamente sovrapponibile 

a quella dei primi due anni. In tale annualità permangono insegnamenti e attività tipici del 

vecchio assetto, tra cui i corsi integrati dell’area sanitaria e comportamentale, il tirocinio, i 

crediti a scelta dello studente e la prova finale. Ne deriva che il giudizio sulla coerenza 

dell’offerta formativa deve necessariamente tenere conto della compresenza di due impianti 

ordinamentali differenti. 

Alla luce della documentazione esaminata, la Commissione ritiene che l’offerta formativa del 

CdS presenti, nel complesso, una sostanziale coerenza tra attività formative programmate, CFU 

assegnati e obiettivi formativi specifici del Corso di Studio. La verifica della coerenza 

quantitativa deve essere integrata con l’analisi delle rilevazioni OPIS, in particolare degli item 

riferiti alla proporzionalità tra carico di studio e crediti assegnati, nonché alla distribuzione del 

carico didattico nel corso dell’anno. In prospettiva, la Commissione ribadisce l’utilità della 

compilazione di una matrice di Tuning avanzata, che consenta di rendere maggiormente 

esplicito anche il rapporto tra risultati di apprendimento attesi, carico di lavoro richiesto e 

distribuzione dei CFU. 

Pertanto, la CPDS esprime parere favorevole sulla coerenza complessiva dell’offerta 

formativa programmata ed erogata per l’a.a. 2026/2027, raccomandando che, nel prosieguo del 

riordino, venga dedicata particolare attenzione al monitoraggio del carico didattico effettivo 

percepito dagli studenti e alla verifica del corretto equilibrio tra dimensione qualitativa e 

quantitativa dell’offerta formativa. 



Parere CdS in Scienze delle Produzioni Animali Sostenibili (LM-86) 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 12, comma 3 del DM 270/2004 e in conformità alle 

indicazioni del Presidio della Qualità, la Commissione Paritetica Docenti-Studenti del Corso 

di Laurea Magistrale in Scienze delle Produzioni Animali Sostenibili (LM-86) ha svolto 

un’analisi della coerenza tra i crediti formativi universitari attribuiti alle attività formative, gli 

obiettivi formativi del Corso di Studio e il carico didattico dei singoli insegnamenti, con 

riferimento al percorso formativo programmato per l’A.A. 2026-2027. La valutazione è stata 

condotta sulla base della documentazione disponibile, dalla quale si evincono l’articolazione 

complessiva dell’offerta formativa e la distribuzione dei CFU nei due anni di corso. A tal fine, 

la valutazione è stata condotta mediante l’utilizzo della Matrice di Tuning, adottata dal CdS in 

forma avanzata, che prevede anche la quantificazione oraria delle attività formative, in linea 

con quanto introdotto dal Presidio di Qualità. La CPDS, nel verificare le indicazioni riportate 

nella Matrice stessa (discussa dal CdS in SPAS in occasione del Cooperative Learning Day dei 

docenti il 26 febbraio 2026 e verbalizzato nel Consiglio di CdS del 24 marzo 2026 nel 

consiglio), conferma che il CdS esegue una attenta pianificazione dell'offerta formativa, per le 

diverse aree di apprendimento presenti nella scheda SUA-CdS, in relazione agli obiettivi 

formativi declinati secondo i Descrittori di Dublino, in linea con quanto riportato nei verbali 

finalizzati ad esprimere il parere sull’offerta formativa negli anni precedenti. La Commissione 

evidenzia inoltre il rilievo attribuito alla formazione continua del corpo docente, considerata 

dal CdS come elemento strategico per il miglioramento della qualità della didattica. In tale 

prospettiva, per l’anno 2026 sono previste attività formative rivolte ai docenti per un totale di 

40 ore complessive. Dalla documentazione relativa al Consiglio di CdS del 24 marzo 2026, 

pubblicata sul sito del corso, emerge inoltre che, in occasione del Cooperative Learning Day 

del 26 febbraio 2026, la Presidente del CdS ha illustrato in modo puntuale la coerenza tra le 

modalità di verifica dell’apprendimento indicate nei syllabus e gli obiettivi formativi degli 

insegnamenti. In particolare, è stata presentata una tabella riepilogativa contenente 

insegnamenti, docenti, modalità di esame e relativi obiettivi formativi, cui è seguita una 

discussione approfondita della Matrice di Tuning avanzata, condivisa con i membri del 

Consiglio tramite piattaforma Drive e trasmessa alla CPDS in data 19 marzo 2026. Nel 

medesimo contesto, sono stati inoltre presentati gli aggiornamenti apportati ai quadri RAD 

della SUA-CdS, approvati dal CUN il 19 marzo 2026. Con riferimento ai risultati delle OPIS, 

in relazione alla voce “Il carico di studio dell’insegnamento è proporzionale ai crediti 

assegnati?”, si rileva che la criticità evidenziata nella precedente relazione per alcuni 

insegnamenti (circa il 30%) risulta attualmente in fase di miglioramento. L’analisi dei dati 

aggiornati evidenzia, infatti, una riduzione di tale criticità superiore al 50%, a testimonianza di 

un significativo progresso nel riequilibrio tra carico didattico e crediti formativi attribuiti. Alla 

luce degli elementi complessivamente considerati, la CPDS esprime all’unanimità parere 

favorevole, non rilevando criticità sostanziali né disallineamenti tra la progettazione formale e 

l’attuazione dell’offerta formativa, e valutando positivamente la sostenibilità dell’impianto 

didattico del CdLM in Scienze delle Produzioni Animali Sostenibili. 

 

 

 

 



Letto approvato e sottoscritto.  

Teramo, lì 16/04/2026 

Prof.ssa Marta Czernik – Presidente 

 
 

Prof.ssa Isa Fusaro - Componente 
 

Prof. Paolo Emidio Crisi – Componente 
 

Sig.ra Giulia Mascetti – Componente 
 

Sig. re Daniele Presante– Componente 
 

Sig.ra Solidea Ieraci– Componente 
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